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Limitare in via defi-
nitiva la portata dei trasporti
eccezionali del 20%, da 108 a
86 tonnellate, metterebbe in
ginocchio le imprese che si oc-
cupano di trasporti, ma anche
le aziende siderurgiche che
producono manufatti di gran-
di dimensioni. 

È grande, dunque, la preoc-
cupazione che ha agitato i pen-
sieri degli imprenditori (an-
che) lecchesi da inizio novem-
bre, quando il Governo ha pen-
sato di introdurre modifiche
sostanziali alle modalità di
svolgimento dei trasporti ec-
cezionali, accompagnando
l’abbassamento della portata
massima con l’imposizione
del trasporto di un unico pezzo
indivisibile e l’impossibilità di
avere prodotti di diverse cate-
gorie merceologiche.

Guardia alta

Il pericolo pare poter essere
scongiurato grazie all’appro-
vazione da parte delle Com-
missioni Finanze e Lavoro
dell’emendamento (ora atteso
al definitivo vaglio del Parla-
mento) che sospende l’entrata
in vigore di questo provvedi-
mento fino a marzo 2022,
quando l’impianto del decreto
legge Infrastrutture dovrà es-
sere riproposto modificato.

Attenzione e perplessità re-
stano però alte, considerate le

I maxi trasporti 
appesi al decreto
«No ai nuovi limiti»
L’allarme. L’abbassamento della portata massima
minaccia di avere effetti anche sul settore siderurgico
Battazza: «Si mettono a rischio anni di investimenti» 

pesanti ripercussioni che la
misura avrebbe sia sull’econo-
mia che sull’ambiente, stante
la moltiplicazione di mezzi pe-
santi che sarebbe necessaria
con l’impianto impostato il
mese scorso. 

Le conseguenze

«Il rischio legato a quel prov-
vedimento è duplice – ci ha
spiegato Antonio Battazza, di
Battazza spa - In primo luogo
per l’impatto sotto il profilo
economico rispetto alla situa-
zione attuale di uscita dalla
crisi indotta dalla pandemia.
Impedire, o comunque rende-
re più difficoltoso, il trasporto
con mezzi eccezionali e im-
porre l’utilizzo di più veicoli,
in un momento come questo
in cui il mercato tira e i mezzi si
trovano con difficoltà, avrebbe
l’effetto di rallentare spedizio-
ni e consegne di materiali, con
conseguente freno sulla ripre-
sa». 

Queste le conseguenze ge-
nerali per l’economia, cui si ag-
giungerebbero quelle specifi-
che per le aziende come Bat-
tazza. «Innanzitutto - osserva
- metterebbe a repentaglio gli
investimenti fatti nel corso de-
gli anni sulla base della norma
precedente, che consentiva
l’effettuazione di trasporti ec-
cezionali con determinate ca-
ratteristiche. Si tratta di inve-
stimenti per milioni di euro,
necessari per restare competi-

tivi e che, con l’impianto vara-
to a novembre, verrebbero
completamente vanificati,
con le ripercussioni che posso-
no essere facilmente intuibili
anche sotto il profilo occupa-
zionale e di stabilità dell’azien-
da stessa». 

Del resto, la storica azienda
olginatese poggia per il trenta
per cento su mezzi dedicati a
quel tipo di trasporto; di con-
seguenza, circa un terzo del
fatturato è relativo a questo
settore. Se si considera che ci
sono realtà specificamente de-
dicate ai trasporti eccezionali
si comprende quale sarebbe il
peso di questo provvedimento.

L’emendamento

Nel frattempo, comunque, in
Commissione Finanze e Lavo-
ro è stato approvato un emen-
damento (del quale si attende
l’approvazione dei due rami
del Parlamento) che punta a
risolvere il problema, permet-
tendo alle aziende di «arrivare
fino al prossimo aprile mante-
nendo la validità delle autoriz-
zazioni già in essere, scongiu-
rando la modifica dello scena-
rio nel quale operiamo e
aprendo all’istituzione di un
tavolo tecnico al quale si di-
scuteranno le soluzioni mi-
gliori tenendo conto di tutte le
esigenze: della sicurezza come
delle aziende, dell’ambiente
come dell’economia».
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La notizia, all’inizio di novem-

bre, era giunta come una doccia 

gelata tanto sulle imprese di 

trasporto quanto sulle aziende 

che producono merci di dimen-

sioni importanti.

Con il Decreto legge Trasporti e 

Infrastrutture è stato infatti 

abbassato il carico massimo dei 

trasporti eccezionali da 108 a 

86 tonnellate, introducendo 

anche il vincolo del “pezzo 

unico indivisibile” per poter 

integrare con altri pezzi il 

carico fino alla capacità massi-

ma del mezzo. 

La levata di scudi è stata imme-

diata, considerate le pesantissi-

me conseguenze del provvedi-

mento non solo sulle aziende 

direttamente interessate (tra 

aggravio di costi e allungamen-

to dei tempi di consegna) ma 

anche sull’ambiente, considera-

to il fatto che il numero dei 

camion in circolazione sarebbe 

aumentato considerevolmente. 

Anche Confindustria si era 

subito espressa in modo critico 

rispetto a quello che è stato 

considerato uno «scivolone 

doloroso».

Nei giorni scorsi, però, è stato 

approvato in commissione un 

emendamento al decreto fisca-

le che risolve questa grave 

situazione di stallo. «Un proble-

ma serio –secondo il senatore 

lecchese Paolo Arrigoni (Lega), 

primo firmatario dell’emenda-

mento - che non solo avrebbe 

rallentato lo sviluppo del paese 

e compromesso la realizzazione

dei progetti nel Pnrr, ma avreb-

be vanificato gli investimenti 

delle società specializzate di 

trasporto e determinato la 

circolazione in strada di un 

numero elevatissimo di mezzi 

pesanti per il trasporto delle 

merci. Attendiamo fiduciosi il 

vaglio definitivo del Parlamen-

to».

Il testo ripristina la normativa 

precedente e concede al Mini-

stero quattro mesi – fino a 

marzo – per emanare il decreto 

con le nuove linee guida in 

materia.

La speranza è che i correttivi richiesti passino il vaglio del Parlamento 

Il testo normativo

“Pezzo unico indivisibile”
Il vincolo della discordia

nelle carriere. Tutto ciò è fonda-
mentale per dare un impulso 
verso la parità di genere. Senza 
dimenticare l’importanza di in-
crementare gli asili nido, istitui-
re bonus babysitting, investire 
sui servizi socio-assistenziali e 
nei servizi scolastici e ludici».

Anche il gap relativo alle re-
tribuzione resta un altro aspetto
da affrontare. 

«Si tratta di una questione
importante che coinvolge tutti i 
livelli professionali – conclude 
Mazzoccato – Anche il sostegno 
per l’accesso al credito per le im-
prese condotte da donne è un te-
ma su cui lavorare. Le donne so-
no una risorsa e le prime a capir-
lo dovrebbero essere loro stesse,
conquistando un’identità eco-
nomica personale». F. Sor.

setti e il Wmf, hanno calcolato 
che la parità uomo e donna in 
termini di occupazione e salari 
porterebbe a una crescita del Pil
del +6,9%».

Perché le donne riescano a
trovare lo spazio utile per affer-
marsi e perché quel divario di 
genere venga colmato occorre 
avviare, secondo Mazzoccato, 
un cambiamento radicale che 
parta da una formazione cultu-
rale. «Servono investimenti già 
a partire dalla scuola: non devo-
no più esistere percorsi di studio
o professioni maschili o femmi-
nili – prosegue -. Occorre inoltre
mettere in campo incentivi ri-
volti al mondo del lavoro, come 
la premiazione di imprese che 
mettono in pratica l’uguaglian-
za tra i sessi nelle retribuzioni e 

nata – dichiara Antonella Maz-
zoccato, presidente del Cif - È 
una questione economica, pri-
ma di tutto, non solo culturale e 
sociale. Lasciare le donne ai 
blocchi di partenza significa li-
mitare lo sviluppo produttivo 
del Paese. Oggi le imprese fem-
minili sono sempre più il “moto-
re di sviluppo e di ripresa” dei 
territori e includerle nei proces-
si di trasformazione e innova-
zione è un dovere. I “think tank”
del territorio, lo studio Ambro-

per le donne di fare carriere e 
svolgere alcune specifiche pro-
fessioni e abusi che continuano 
a essere perpetrati anche sui 
luoghi di lavoro. Temi di grande 
attualità che mettono in luce la 
necessità di sostenere un’azione
che riconosca alle donne le loro 
reali capacità, andando a elimi-
nare un gap sociale che continua
a mantenersi.

«Le donne non devono rima-
nere indietro e la loro crescita 
non può continuare a essere fre-

Imprenditoria femminile
La presidente del Cif

Antonella Mazzoccato

«La parità è fondamentale

per lo sviluppo del Paese»

«Le donne sono una ri-
sorsa». È questo il messaggio più
importante emerso dal conve-
gno organizzato dal Comitato 
Imprenditoria Femminile della 
Camera di Commercio.

Divario salariale, difficoltà

«Le donne sono una risorsa
Il gap del salario va colmato»

Antonella Mazzoccato 
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Dal gasolio ai concimi
«Imprese agricole
strozzate dai rincari»

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

«Le imprese agricole 
lariane strozzate dai rincari: 
non solo quello del gasolio, au-
mentato fino al 50%, ma anche i 
prezzi di concimi e altri prodotti
sono più che raddoppiati. Biso-
gna intervenire per salvare 
aziende agricole e stalle».

L’impennata delle quotazio-
ni dei beni energetici non si limi-
ta a spingere verso l’alto il livello
dell’inflazione, ma si trasferisce 
a valanga sui bilanci (oltre che 
delle famiglie) anche delle im-
prese agricole, schiacciate da 
aumenti dei costi non compen-
sati da prezzi di vendita allineati.

L’analisi 

Il problema legato ai rincari del-
le materie prime, dei carburanti
e dell’energia investe anche 
l’agricoltura in modo importan-
te. Coldiretti ha analizzato i dati 
Istat relativi a novembre 2021. 
Su base annuale si evidenzia un 
aumento dei prezzi alimentari 
pari all’1,7%: meno della metà 
dell’inflazione, salita al 3,8%. 

«Molte imprese agricole – de-
nuncia Coldiretti Como Lecco –
stanno vendendo sottocosto an-

Coldiretti. Nel 2021 i prezzi alimentari cresciuti dell’1,7%
Meno della metà dell’inflazione, aumentata del 3,8%
«Serve un patto di responsabilità con l’intera filiera»

che per effetto di pratiche sleali 
che scaricano sull’anello più de-
bole della filiera gli oneri delle 
promozioni commerciali. Con 
l’avvio delle operazioni coltura-
li, gli agricoltori sono costretti 
ad affrontare rincari dei prezzi 
fino al 50% per il gasolio neces-
sario per le attività che com-
prendono l’estirpatura, la rulla-
tura, la semina e la concimazio-
ne. Inoltre l’impennata del co-
sto del gas, utilizzato nel proces-
so di produzione dei fertilizzan-
ti, ha fatto schizzare verso l’alto i
prezzi dei concimi, con l’urea 
passata da 350 euro a 850 euro a
tonnellata (+143%), il fosfato 
biammonico Dap raddoppiato 
(+100%) da 350 a 700 euro a ton-
nellata, mentre prodotti di 
estrazione come il perfosfato 
minerale registrano +65%. Non 
si sottraggono ai rincari anche i 
fertilizzanti a base di azoto, fo-
sforo e potassio che subiscono 
anch’essi una forte impennata 
(+60%)».

 L’aumento dei costi energe-
tici riguarda anche il riscalda-
mento delle serre, con il freddo 
di questi giorni che nelle due 
province lariane ha accentuato 
ancor più il problema. Ma anche

gli allevamenti sono alle prese 
anche con l’esplosione dei prez-
zi dei mangimi. Ad aumentare 
sono pure i costi dell’essiccazio-
ne dei foraggi, delle macchine 
agricole e dei pezzi di ricambio 
per i quali si stanno verificando 
addirittura preoccupanti ritardi
nelle consegne.

Gli effetti collaterali

«Il rincaro dell’energia si abbat-
te poi sui costi di produzione – 
rimarca il presidente della 
Coldiretti interprovinciale, For-
tunato Trezzi - come quello per 
gli imballaggi, dalla plastica per i
vasetti dei fiori all’acciaio per i 
barattoli, dal vetro per i vasetti 
fino al legno per i pallet da tra-
sporti e alla carta per le etichette
dei prodotti che incidono su di-
verse filiere, dalle confezioni di 
latte, alle bottiglie per olio, suc-
chi e passate, alle retine per gli 
agrumi ai barattoli smaltati per i
legumi. Serve responsabilità da 
parte dell’intera filiera alimen-
tare con accordi tra agricoltura, 
industria e distribuzione per ga-
rantire una più equa ripartizio-
ne del valore per salvare aziende
agricole e stalle».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il rincaro dell’energia si abbatte poi sui costi di produzione: dai barattoli al legno per i bancali 

«In aumento i danni
causati dai cinghiali»

Nell’autunno 2021, 
ormai al lumicino, l’allarme le-
gato ai danni causati dagli ani-
mali selvatici (nel Lecchese so-
prattutto i cinghiali) ha assunto
livelli consistenti. «Le denunce
dei nostri soci sono quotidiane,
e ciò che preoccupa è che i dan-
ni nei campi sono sempre più 
evidenti e ingenti – denuncia il 
presidente di Coldiretti Como 
Lecco, Fortunato Trezzi - Del 
resto, il numero degli animali 

selvatici che invadono fondi, 
campi e borghi rurali è in au-
mento e così sarà in futuro se 
non verranno messe in atto mi-
sure di contenimento efficaci, 
come chiediamo da anni».

«A ciò si assomma - prosegue
- un carico burocratico non in-
differente, che scoraggia molti 
a procedere alle denunce dan-
ni, come invece è importante 
fare. Ci sono aziende alle quali, 
a fronte di prati e campi distrut-

ti, è stata riconosciuto alla fine 
un ristorno di pochi euro. È 
inaccettabile continuare così».

Dalla Valsassina all’Alto La-
go, dalle colline di confine con il
Varesotto e la Svizzera alla Val 
Menaggio e all’Intelvese: sul 
Lario le zone colpite sono nu-
merose. Come ha evidenziato 
l’associazione, la presenza dei 
selvatici mette a rischio l’equi-
librio ambientale di vasti ecosi-
stemi territoriali, ma anche la 
stessa presenza degli agricolto-
ri soprattutto nelle zone mon-
tane e di confine, facendo venir
meno quella costante opera di 
manutenzione che preserva dal
dissesto idrogeologico.

Coltivazioni 2.0
Gli “under 35”
cresciuti del 2%

I giovani si dedicano in
modo sempre più convinto al-
l’agricoltura: in Lombardia negli
ultimi cinque anni il numero di 
imprese Under 35 è cresciuto 
del 2%. 

È quanto emerge dall’analisi
della Coldiretti regionale su dati
del Registro imprese al secondo 
trimestre 2021 in occasione del-

la consegna degli Oscar Green, i 
premi all’innovazione per le im-
prese agricole che creano svi-
luppo e lavoro con l’impegno 
concreto dei giovani per com-
battere i cambiamenti climatici 
e salvaguardare l’ambiente.

«Con la crisi provocata dal-
l’emergenza sanitaria – spiega la
Coldiretti – il settore agricolo in 

Italia è diventato di fatto il punto
di riferimento importante per le
nuove generazioni, tanto che 
nell’ultimo anno a livello nazio-
nale sono nate in media 17 nuove
imprese giovani al giorno, se-
condo l’analisi Coldiretti-Divul-
ga». 

Al lavoro nelle campagne ita-
liane c’è un esercito di 55mila 
imprese giovani, di cui oltre tre-
mila in Lombardia, che ha di fat-
to «rivoluzionato il mestiere 
dell’agricoltore impegnandosi 
in attività multifunzionali che 
vanno dalla trasformazione 
aziendale dei prodotti alla ven-
dita diretta, dalle fattorie didat-
tiche agli agriasilo, ma anche alle
attività ricreative, l’agricoltura 
sociale per l’inserimento di disa-

bili, detenuti e tossicodipen-
denti, la sistemazione di parchi, 
giardini, strade, l’agribenessere 
e la cura del paesaggio o la pro-
duzione di energie rinnovabili».

Nel periodo della pandemia,
le aziende condotte da giovani 
nel Belpaese si sono dimostrate 
anche le più resilienti, con un 
aumento medio dei redditi del 
5,9% nel 2020 rispetto all’anno 
precedente, mentre quelli delle 
aziende over 35 sono diminuiti 
dell’1,3%. «L’emergenza provo-
cata dal Covid – commenta 
Chiara Canclini, delegata di Gio-
vani Impresa di Coldiretti Co-
mo Lecco - ha fatto emergere la 
centralità del cibo e il ruolo fon-
damentale svolto dagli agricol-
tori. Occorre ora sostenere il so-

gno imprenditoriale della no-
stra generazione che vuole inve-
stire nelle campagne, abbatten-
do gli ostacoli burocratici che 
troppo spesso ci troviamo di 
fronte».

Le nuove generazioni di agri-
coltori sono in prima fila anche 
nella rivoluzione digitale: 
un’impresa agricola giovanile su
tre (31%) che applica oggi tecni-
che di agricoltura di precisione, 
secondo un’analisi Coldiretti 
sulla base del rapporto del cen-
tro Studi Divulga. Ma tra i giova-
ni molto apprezzato è anche 
l’utilizzo dei social per la promo-
zione delle proprie attività: più 
di uno su tre (37%) usa i social 
network, con Facebook che ri-
mane il canale preferito (71%).

stanziate risorse per 22.500 eu-
ro, pari a un contributo del 50% 
del costo di ogni singolo modulo.

«L’ente camerale – dice il pre-
sidente della Camera di Com-
mercio di Como-Lecco, Marco 
Galimberti - è da tempo impe-
gnato affinché la responsabilità 
sociale e ambientale diventi 
sempre più un fattore strategico
di competitività dell’intero ter-
ritorio. Le iniziative promosse 
nell’ambito del progetto Smart 
intendono offrire un aiuto con-
creto alle imprese che vogliono 
approfondire i temi della soste-
nibilità».

Per poter accedere al contri-
buto è necessario fare domanda 
entro il nuovo termine fissato 
nel 10 dicembre (quello prece-
dente era il 30 novembre).

tiche puntuali ed attuali, appro-
fondendo aspetti teorici ma an-
che pratici grazie all’esperienza 
diretta delle imprese.

Per favorire la partecipazione
delle aziende al percorso forma-
tivo, la Camera di Commercio di
Como-Lecco ha deciso di stan-
ziare 60 mila euro a fondo per-
duto a copertura parziale delle 
spese per la partecipazione in 
due modalità. In relazione al 
corso completo (120 ore) oltre a 
sei moduli tematici di approfon-
dimento (Misura A), la dotazio-
ne finanziaria dei contributi 
messi a disposizione è pari a 
37.500 euro, 2.500 euro per ogni
singola azienda. In funzione in-
vece della partecipazione ai mo-
duli tematici di approfondi-
mento (Misura B), sono state 

(Csr)”, organizzato dalla Came-
ra in collaborazione con Supsi 
(Scuola universitaria professio-
nale della Svizzera Italiana), e 
nei nuovi moduli formativi.

Il programma mira a formare
figure aziendali in grado di assu-
mere il ruolo di Csr manager (il 
dirigente che si occupa della re-
sponsabilità sociale dell’impre-
sa) all’interno della propria or-
ganizzazione e a fornire al-
l’azienda una formazione mo-
dulare di breve durata su tema-

del Progetto Smart, l’iniziativa 
che da oltre tre anni accompa-
gna e supporta le imprese del 
territorio in percorsi di sosteni-
bilità economica, sociale ed am-
bientale riconosciuti quali ele-
menti strategici e distintivi di 
vantaggio competitivo.

La nuova proposta, inserita
nel novero delle attività forma-
tive camerali per l’anno 2021-
2022, consiste nel corso di for-
mazione intitolato “Responsa-
bilità sociale delle imprese 

Camera di Commercio

“Responsabilità sociale”

Il nuovo termine

è stato fissato

per il 10 dicembre

Sono stati prorogati di 
una decina di giorni i termini per
richiedere il contributo messo a 
disposizione dalla Camera di 
Commercio di Como-Lecco per 
partecipare alla nuova edizione 
dei corsi promossi nell’ambito 

Contributo Progetto Smart
Più tempo per le richieste

Marco Galimberti 

Mattia Citterio dell’azienda 

agricola Indovino di Casargo 
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Documento creato dal sito lecconotizie.com

Un sevizio si supporto alle imprese in tema di
sostenibilità

La Camera di Commercio ha prorogato i termini per presentare
richiesta

LECCO  – E’ stato prorogato il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al progetto “Progetti di filiera responsabile RE-FIL” nell’ambito del
progetto di accompagnamento delle imprese all’implementazione della sostenibilità.

Con questa iniziativa la Camera di Commercio di Como-Lecco intende assicurare
l’accompagnamento delle imprese lariane verso la consapevolezza della sostenibilità, la
verifica del proprio grado di applicazione e la realizzazione di interventi specifici che, nei
diversi settori chiave della responsabilità d’impresa, costituiscano leve per la ripartenza, la
crescita e lo sviluppo.

L’obiettivo, spiegano dall’ente camerale, è fornire alle imprese partecipanti supporto e
competenze di tipo specialistico su temi che riguardano soluzioni strategiche e strumenti
operativi per la gestione della sostenibilità da parte delle imprese di ciascuna filiera
selezionata.

La domanda va presentata secondo le modalità indicate nella manifestazione di interesse
presente sul sito istituzionale della Camera di Commercio di Como-Lecco
(www.comolecco.camcom.it) entro il 20 dicembre 2021.

http://www.comolecco.camcom.it


Rifiuti, il 13 dicembre sciopera il comparto igiene ambientale | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Possibili disservizi il 13 dicembre per uno sciopero
nazionale del lavoratori del settore

Lo fa sapere Silea ai propri utenti. Lo sciopero durerà  per l’intera
giornata

LECCO- Silea informa che il prossimo 13 Dicembre è stato indetto dalle Organizzazioni
sindacali FP-CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI e FIADEL uno sciopero generale dei lavoratori
del comparto igiene ambientale per il rinnovo del CNNL. L’astensione dal lavoro riguarderà
l’intera giornata. A seguito di ciò, è possibile che si verifichino disservizi nelle raccolte dei
rifiuti e nei servizi di igiene urbana.
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